
 
 

COMUNE DI GRANOZZO CON MONTICELLO 
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COPIA 
 
 
DELIBERAZIONE N. 18 
DEL 22.10.2012 
 
 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
 
OGGETTO: Esame mozione presentata dai Consiglieri Comunali Caccia Mario, Salsa 

Claudio, Benedetti Anna ad oggetto “Riduzione dell’aliquota base della nuova 
imposta municipale propria (detta IMU). 

 
 
L’anno  DUEMILADODICI, addì  22  del mese di OTTOBRE alle ore  21,00 nella Sede 
Comunale. Previa l’osservanza delle formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero 
convocati in Sessione Straordinaria, Seduta pubblica e Prima convocazione i componenti il 
Consiglio Comunale. 
 
All'appello risultano: 
 

  Presenti Assenti 
BENETTI ARRIGO  x  

BALLASINA ANGELO  x  
BALOSSINI LIVIA  - x 
ROSSI SILVIO  x  
MARCHESI SUSANNA  x  
DE BELLIS ANGELO  x  
DELLERA VALENTINA  x  
CACCIA MARIO  x  
SALSA CLAUDIO  x  
BENEDETTI ANNA  x  
  9 1 

 
 
 

Partecipa il Segretario Comunale Brera dott. Gianfranco, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco Arrigo Benetti assume la Presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 



 
Oggetto:  Esame mozione presentata dai Consiglieri Comunali Caccia Mario, Salsa Claudio, 
Benedetti Anna ad oggetto “Riduzione dell’aliquota base della nuova imposta municipale propria 
(detta IMU). 
 

ILCONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che in data 2 ottobre 2012 è pervenuta al protocollo del Comune al n. 5486 prot. una 
mozione presentata dai Consiglieri Comunali  Caccia Mario, Salsa Claudio e Benedetti Anna avente 
per oggetto “Riduzioni dell’aliquota base della nuova imposta municipale propria (detta IMU); 
Visto l’art.  51 del vigente regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, il quale 
fornisce la definizione ed i contenuti della mozione, stabilendo in proposito che la mozione consiste 
in una proposta, rimessa alle decisioni del Consiglio, nell’ambito delle competenze dello stesso 
stabilite dalla legge e dallo statuto, che si conclude con una risoluzione ed è sottoposta alla 
approvazione del Consiglio nelle forme previste per la votazione delle deliberazioni; 
Rilevato che i contenuti della richiamata mozione presentano i requisiti previsti dal regolamento; 
Data lettura del testo della mozione; 
Uditi gli interventi: 
Sindaco: l’argomento della mozione merita di essere trattato. Sull’imu i comuni si trovano in 
difficoltà perché i dati contabili dei bilanci forniscono indicazioni fortemente problematiche. I dati 
di cui si è in possesso portano a ritenere che, rispetto alle previsioni di bilancio, ci saranno a 
consuntivo minori trasferimenti da parte dello Stato e, complessivamente, le entrate per imu e 
trasferimenti statali porteranno ad un accertamento di minori entrate di circa 58.000,00 euro. La 
proposta contenuta nella mozione, comporterebbe una minore entrata per imu di circa  84.000,00       
euro, con un disavanzo totale quindi di circa 142.000,00 euro. Tutti i comuni hanno difficoltà a 
garantire gli equilibri di bilancio e la tendenza è quella di aumentare  le aliquote di base previste dal 
legislatore. 
Il Sindaco concede quindi la parola al responsabile del servizio tributi che fornisce i dati principali 
relativi alle voci dei trasferimenti dello Stato (160.000) e dell’imu (321.000) inseriti in bilancio, le 
stime dei proventi imu calcolati dal comune (370.464,72), gli attuali squilibri di bilancio presunti in 
base alle previsioni di entrate per imu e le nuove indicazioni dei tagli da parte dello Stato sul fondo 
sperimentale di riequilibrio (- 58.683,16), i minori ulteriori introiti che il comune perderebbe a 
seguito dell’accoglimento della mozione, quantificabili in minori entrate  per  euro 83.698,72, che 
porterebbero ad un saldo negativo complessivo di euro 142.381,88. 
Salsa: le considerazioni iniziali fornite dal Sindaco si assomigliano. La proposta della mozione 
nasce dall’ultimo consiglio, in occasione della verifica degli equilibri di bilancio, durante la quale si 
è evidenziato che il bilancio avrebbe chiuso con un avanzo. La situazione in cui versa la nostra 
nazione è grave e si è dovuti intervenire con un governo di tecnici per assumere scelte forti e 
impopolari. Le famiglie residenti sono quasi tutte proprietarie di casa ed il 96% del territorio è a 
vocazione agricola. Nella mozione, per equilibrare  le minori entrate dovute alla riduzione delle 
aliquote per prima casa e terreni agricoli sono state indicate delle proposte di riduzione di spese, che 
riguardano alcuni costi di personale, l’asilo nido. Per il personale rileva che rispetto all’anno 
precedente la spesa è aumentata. Per l’asilo nido risulta che  il costo del servizio è elevato e gli 
utenti sono pochi. E’ stato indicato anche un atto di buona volontà che prevede la riduzione delle 
spese  per gli amministratori e la disponibilità a rinunciare al gettone di presenza. 
Sindaco: i concetti espressi dal Consigliere Salsa  sono condivisibili. I problemi sul tappeto tuttavia 
sono molto concreti ed il contenimento dei costi dei servizi  è di difficile attuazione. Il servizio di 
asilo nido  è una scelta fortemente voluta dall’amministrazione. La scelta del  nuovo plesso 
scolastico è una scelta di qualità. La responsabile del servizio tributi precisa che i costi di personale 
del 2012 rispetto asl 2011 sono maggiori perche nel 2011 il personale, per i primi tre mesi dell’anno 
era sul bilancio dell’Unione Basso Novarese. 



Marchesi. Non è condivisibile la valutazione critica sulle scelte scolastiche. 
Salsa: la contestazione riguarda la scelta adottata dall’amministrazione in modo autonomo, mentre 
si sarebbe dovuti confrontare a livello sovra comunale, derivandone quindi una ulteriore 
contestazione alla scelta di scioglimento dell’Unione. 
Caccia: la costruzione della scuola pare una cattedrale nel deserto. Anche altri interventi sono partiti 
con dei costi, che poi sono aumentati. In diverse occasioni i progetti iniziali sono stati rivisti per 
carenza di progettazione. La palestra ha subito trasformazioni notevoli. 
Marchesi. Le scuole di prima non erano nelle condizioni di ospitare  gli alunni; senza le nuove 
strutture avremmo perso le scuole. Dalle vostre considerazioni pare emergere il piacere che avreste 
provato nel caso in cui le scuole fossero state chiuse. 
Salsa: siamo convinti che si possano ridurre  i costi di gestione del Comune; se usiamo il buon 
senso per garantire la cosa pubblica possiamo risparmiare denaro e creare sviluppo. 
Caccia: già in sede di inaugurazione della scuola erano state evidenziate carenze, quali ad esempio 
l’acustica. Sulle procedure di affidamento c’è da rilevare che non ci sono stati ribassi perché non c’è 
stata gara. 
Marchesi: la scuola è di qualità. Vorrei insegnare io in questa scuola: Sono esagerate le 
considerazioni sul nuovo edificio. 
Ballasina: la scuola è stata costruita con un contratto di sponsorizzazione. Se c’è sponsorizzazione 
non c’è ribasso d’asta. 
Sindaco: c’è stata anche una ulteriore sponsorizzazione di circa 32.000 euro per gli arredi. Per la 
realizzazione dell’intervento il comune ha sostenuto, con fondi propri,  una spesa assai contenuta. 
Salsa: l’imu copre le spese correnti e quindi è sulle spese correnti ordinarie che bisogna incentrare 
gli sforzi per il contenimento della spesa. La spesa corrente del comune è di 1.080.000 euro. Ci 
sono margini di risparmio, per i quali la cittadinanza sarebbe riconoscente. Servizi come l’asilo nido 
sono costosi se rapportati alla utenza.  Cerchiamo di assumere questi impegni tutti insieme.  
Marchesi: i servizi sociali non arrivano dappertutto e non tutti hanno i nonni. Il servizio dell’asilo 
nido è di forte valenza sociale. 
Sindaco: l’iniziativa della mozione ha comportato la necessità di convocare un consiglio apposta, 
che comporterà una spesa per il pagamento dei gettoni di presenza. Le nostre indennità non le 
utilizziamo per noi ma le destiniamo a iniziative sociali.  Si può esaminare la possibilità di 
apportare modifiche al regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale. 
Salsa: si può modificare il regolamento e c’è disponibilità a rinunciare al gettone di presenza. 
Marchesi: sulle indennità degli amministratori si può discuterne insieme. 
Sindaco: si può parlare insieme per individuare proposte di contenimento di spesa.  
A conclusione degli interventi il Sindaco procede a mettere ai voti la mozione presentata   dai 
Consiglieri Comunali  Caccia Mario, Salsa Claudio e Benedetti Anna avente per oggetto “Riduzioni 
dell’aliquota base della nuova imposta municipale propria (detta IMU). 
La votazione fornisce il seguente esito: 
Favorevoli: 3 (Caccia, Salsa, Benedetti) 
Contrari: 6 (Benetti, Ballasina, Rossi, Marchesi, De Bellis, Dellera) 
In base all’esito della votazione come sopra riportato, il Sindaco dichiara che la mozione presentata 
in data 2.10.2012 al n. 5486 prot. dai Consiglieri Comunali  Caccia Mario, Salsa Claudio e 
Benedetti Anna avente per oggetto “Riduzioni dell’aliquota base della nuova imposta municipale 
propria (detta IMU)” è  respinta. 
 
 



 
Letto approvato e sottoscritto 
 

IL SINDACO 
F.to Benetti Arrigo 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Brera dott. Gianfranco 

 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124 del D.lgs 18.08.2000, n. 267) 

 
Reg. Pubb. n. _______ 
 
Certifico io sottoscritto Messo Notificatore che copia del presente verbale viene pubblicato il 

giorno 30.10.2012 all'Albo Pretorio ove rimarrà esposto per 15 giorni consecutivi. 

lì, 30.10.2012 
IL MESSO 

F.to Pedalino Maria 
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